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Testo della legge trasmesso al Senato ai sensi dell'articolo 52 del regolamento interno del Sejm (Camera dei deputati polacca)
Legge
del 18 settembre 2020
recante modifica della legge sulla protezione degli animali e di alcune altre leggi[footnoteRef:1]) [1: )	La presente legge reca disposizioni di modifica di quanto segue: legge del 17 novembre 1964 – Codice di procedura civile, legge del 13 settembre 1996 sul mantenimento della pulizia e dell'ordine nei comuni, legge del 6 giugno 1997 – Codice di procedura penale, legge del 24 agosto 2001 – Codice di procedura per i casi di reati contravvenzionali, legge dell'11 marzo 2004 sulla protezione della salute degli animali e sulla lotta alle malattie infettive zootecniche, legge del 16 aprile 2004 sulla protezione della natura e legge del 29 giugno 2007 sull'organizzazione dell'allevamento e della riproduzione del bestiame.] 

Articolo 1. La legge del 21 agosto 1997 sulla protezione degli animali [Dz. U. (Dziennik Ustaw - Gazzetta ufficiale polacca) del 2020, voce 638] è modificata come segue:
1)	all'articolo 4:
b)	dopo il punto 3 sono aggiunti i seguenti punti da 3a a 3c:
"3a)	"gatto di razza": gatto di fenotipo rispondente alla razza, con certificato genealogico iscritto al registro dell'Unione felinologica polacca o in un registro del libro genealogico riconosciuto da tale Unione;
3b)	"box": spazio recintato inteso a tenere un cane al di fuori dei locali primari con accesso alla luce diurna, ad impedirgli di uscire dal sito, provvisto di tettoia e di pavimentazione dura per almeno metà della sua superficie;
3c)	"collare a punte": tipo di collare con maglie sporgenti dirette verso il collo dell'animale;",
b)	dopo il punto 10 è aggiunto il seguente punto 10a:
"10a)	"cane di razza": cane di fenotipo rispondente alla razza, con certificato genealogico iscritto al Libro genealogico polacco dell'Unione cinologica polacca o in un registro estero del libro genealogico riconosciuto da tale Unione;",
c)	il punto 20 è modificato come segue:
"20)	"animali utilizzati per scopi speciali": animali il cui addestramento professionale e utilizzo avvengono sulla base di disposizioni diverse che disciplinano le norme operative specifiche delle unità delle Forze armate della Repubblica di Polonia, della Polizia, della Guardia di frontiera, del Corpo statale dei Vigili del fuoco e di altre formazioni ed enti subordinati o controllati dal ministro competente per gli affari interni, della Guardia penitenziaria, dell'Amministrazione tributaria nazionale, della Polizia ferroviaria, delle guardie municipali, delle unità di soccorso e che disciplinano i principi di addestramento e utilizzo dei cani-guida per non vedenti;";
2)	all'articolo 6, paragrafo 2, punto 19, il punto è sostituito dal punto e virgola ed è aggiunto il seguente punto 20:
"20)	la spedizione di animali vivi per posta o corriere, ad eccezione del trasporto di animali da parte di operatori che organizzano esclusivamente il trasporto professionale di animali e ne garantiscono la cura e il mantenimento del benessere durante il viaggio.";
3)	all'articolo 7:
a)	il paragrafo 3 è modificato come segue:
"3. Nei casi urgenti in cui la permanenza dell'animale presso il suo attuale proprietario o detentore ne metta in pericolo la vita o la salute, un'organizzazione non governativa iscritta all'elenco di cui all'articolo 34e, paragrafo 1, accompagnata da un agente di polizia, da una guardia municipale o da un veterinario, gli sottrae l'animale, informandone immediatamente il sindaco del comune rurale (del comune urbano, della città) affinché deliberi la sottrazione dell'animale. Se l'agente di polizia, la guardia municipale o il veterinario constata l'assenza di pericolo per la vita o la salute dell'animale, si desiste dalla sottrazione dell'animale.",
b)	dopo il paragrafo 3 è aggiunto il seguente paragrafo 3a:
"3a. Nel caso in cui l'azione o l'omissione da parte del proprietario metta direttamente in pericolo la vita o la salute dell'animale, chiunque può, previa comunicazione telefonica alla Polizia o alle guardie municipali, sottrarre l'animale al proprietario. L'animale deve essere consegnato immediatamente alla Polizia o alle guardie municipali. La Polizia o le guardie municipali informano immediatamente della sottrazione dell'animale il sindaco del comune rurale (comune urbano, città) affinché deliberi in merito a tale sottrazione.",
c)	il paragrafo 4 è modificato come segue:
"4. Nei casi di cui ai paragrafi 1, 3 e 3a, i costi della partecipazione del veterinario, del trasporto, del mantenimento e delle cure necessarie prestate all'animale sono a carico del suo precedente proprietario o detentore. Nei casi di cui ai paragrafi 1, 3 e 3a, qualora l'intervento sia stato ingiustificato, le spese del trasporto, del mantenimento e delle cure necessarie prestate all'animale, nonché della partecipazione dei soggetti di cui al paragrafo 3 sono a carico dell'organizzazione non governativa iscritta all'elenco di cui all'articolo 34e, paragrafo 1.";
4)	all'articolo 9:
a)	il paragrafo 2 è modificato come segue:
"2. È vietato tenere gli animali da compagnia legati per più di 12 ore al giorno.",
b)	sono aggiunti i seguenti paragrafi da 3 a 7:
"3. È consentito tenere gli animali da compagnia temporaneamente legati a una corda di lunghezza minima di 6 m, purché l'animale disponga di una superficie di movimento recintata non inferiore a 20 m2.
4. Per tenere gli animali da compagnia temporaneamente legati è vietato l'uso di:
1)	catene;
2)	collari di metallo, inclusi i collari a punte.
5. È consentito tenere gli animali in un box, a condizione che l'animale disponga di un'opportuna superficie, garantendo:
1)	a un animale con altezza al garrese fino a 50 cm, una superficie del box non inferiore a 9 m2;
2)	a un animale con altezza al garrese da 51 cm a 66 cm, una superficie del box non inferiore a 12 m2;
3)	a un animale con altezza al garrese di oltre 66 cm, una superficie del box non inferiore a 15 m2.
6.	Nel caso in cui nel box sia tenuto più di un animale, la superficie del box per ogni animale in più deve essere aumentata della metà della superficie rispettivamente stabilita al paragrafo 5.
7. Nel caso in cui in un unico box siano tenuti animali con altezza al garrese, di cui al paragrafo 5, diversa, per calcolare la superficie del box si utilizza la superficie stabilita per l'animale con l'altezza al garrese maggiore.";
5)	all'articolo 10a:
a)	al paragrafo 1: 
-	il punto 3 è modificato come segue:
"3)	l'immissione sul mercato di cani e gatti al di fuori dei loro luoghi di allevamento o di selezione, anche tramite Internet;",
–	è aggiunto il seguente punto 4:
"4)	la vendita degli animali da compagnia ai minori.",
b)	il paragrafo 6 è modificato come segue:
"6. Il divieto, di cui al paragrafo 2, non interessa l'allevamento di:
1)	cani generati da cagne e cani riproduttori di razza;
2)	gatti generati da gatte e gatti riproduttori di razza.”;
6)	all'articolo 11:
a)	dopo il paragrafo 1 è aggiunto il seguente paragrafo 1a:
"1a. I comuni assolvono il compito di prestare le cure agli animali randagi:
1)	tramite le unità organizzative che gestiscono i rifugi per animali o
2)	tramite la costituzione di unità organizzative per la gestione di rifugi per animali o
3)	tramite la conclusione dell'intesa di cui al paragrafo 4.",
b)	il paragrafo 4 è modificato come segue:
"4. Le organizzazioni della società civile il cui scopo statutario è la protezione degli animali che non operano a scopo di lucro e possiedono lo status riconosciuti di organizzazione di utilità pubblica, ai sensi dell'articolo 20 della legge del 24 aprile 2003 sull'attività di utilità pubblica e sul volontariato (Dz. U. del 2020, voce 1057), possono prestare le cure agli animali randagi e a tal fine gestire rifugi per animali, d'intesa con le autorità competenti del governo territoriale locale.",
c)	sono aggiunti i seguenti paragrafi da 5 a 7:
"5. Il responsabile di un'unità organizzativa di cui al paragrafo 1a, punti 1 e 2, deve essere esclusivamente una persona maggiorenne di reputazione irreprensibile che non sia stata condannata con sentenza definitiva per un reato intenzionale commesso a danno di un animale, né per un reato intenzionale commesso con l'uso della violenza.
6. Possono comporre gli organi delle organizzazioni della società civile, di cui al paragrafo 4, esclusivamente persone maggiorenni di reputazione irreprensibile che non siano state condannate con sentenza definitiva per un reato intenzionale commesso a danno di un animale, né per un reato intenzionale commesso con l'uso della violenza.
7. Nei rifugi per animali gestiti dall'ente di cui al paragrafo 1a, punti 1 e 2, e al paragrafo 4, sono impiegate esclusivamente persone maggiorenni di reputazione irreprensibile che non siano state condannate con sentenza definitiva per un reato intenzionale commesso a danno di un animale, né per un reato intenzionale commesso con l'uso della violenza.";
7)	all'articolo 12, dopo il paragrafo 4b, è aggiunto il seguente paragrafo 4c:
"4c. È vietata la produzione di animali da pelliccia, ad eccezione dei conigli, di cui all'articolo 2, paragrafo 3, della legge del 29 giugno 2007 sull'organizzazione dell'allevamento e della riproduzione del bestiame (Dz. U. del 2017, voce 2132 e del 2020, voce ...), a fini commerciali, in particolare per ricavarne pellicce o altre parti di animali.";
8)	all'articolo 15, il paragrafo 1 è modificato come segue:
"1. Le condizioni delle esibizioni, degli allenamenti e dell'addestramento e i metodi di comportamento con gli animali utilizzati per la cinematografia, lo sport e per scopi speciali non devono metterne in pericolo la vita e la salute né essere causa di sofferenza.";
9)	dopo l'articolo 16 è aggiunto il seguente articolo 16a:
"Articolo 16a.	Sono consentite le esposizioni e le mostre di animali che consistano esclusivamente nella presentazione delle caratteristiche di una determinata razza animale. Le modalità di organizzazione delle esposizioni e delle mostre di animali non possono metterne in pericolo la vita e la salute né essere causa di sofferenza.";
10)	all'articolo 17:
a)	dopo il paragrafo 1 è aggiunto il seguente paragrafo 1a:
"1a. È vietato l'utilizzo a fini di spettacolo di animali che vivono allo stato brado (selvatici) o di animali appartenenti a tali specie nati e allevati in cattività, fatta eccezione per i giardini zoologici o i luoghi analoghi destinati all'osservazione degli animali.",
b)	il paragrafo 2 è modificato come segue:
"2. L'addestramento degli animali a fini di spettacolo e per scopi speciali o di difesa non deve avvenire in modo da causare loro sofferenza.",
c)	il paragrafo 5 è modificato come segue:
"5. Sono vietate le attività dei serragli itineranti, nonché l'allestimento e la messa in scena di spettacoli circensi con la partecipazione di animali o rappresentazioni simili, che comportino l'utilizzo di animali a fini di intrattenimento.",
d)	il paragrafo 8 è modificato come segue:
"8. Il ministro competente per l'ambiente, di concerto con il ministro competente per gli affari culturali, stabilisce, mediante regolamento, le condizioni minime per il mantenimento delle singole specie animali utilizzate per la cinematografia, lo sport e per scopi speciali, tenendo conto della garanzia di cure adeguate per loro.";
11)	all'articolo 18, il paragrafo 1 è modificato come segue:
"1. Gli animali utilizzati per la cinematografia, lo sport e per scopi speciali possono essere mantenuti, allevati e presentati esclusivamente in scuderie, nei luoghi destinati agli animali utilizzati per scopi speciali o in luoghi che soddisfano le condizioni prescritte per i luoghi destinati agli animali utilizzati per scopi speciali, nei giardini zoologici e nei centri di riabilitazione degli animali, sotto la vigilanza dell'Ispettorato veterinario.";
12)	dopo l'articolo 18 è aggiunto il seguente articolo 18a:
"Articolo 18a. 1. Al detentore di un animale utilizzato per scopi speciali che sia stato ritirato dal servizio per decisione dell'autorità competente spetta un'indennità mensile per il mantenimento dell'animale, proveniente dai fondi di tale autorità, versata fino al decesso dell'animale.
2. L'autorità che ha emesso la decisione di ritirare l'animale dal servizio ha il diritto di verificare la modalità di utilizzo dell'indennità di cui al paragrafo 1, nonché il diritto di revocarla e il diritto di sottrarre l'animale se si constata che è stato sottoposto a un trattamento disumano o gli sono mancate le dovute cure o non gli sono state garantite condizioni ambientali di vita appropriate.
3. Il Consiglio dei ministri stabilisce, mediante regolamento, l'importo dell'indennità di cui al paragrafo 1 e le regole per il suo versamento, compreso il modello di richiesta del detentore per la sua assegnazione.";
13) all'articolo 34:
a)	dopo il paragrafo 3 sono aggiunti i seguenti paragrafi 3a e 3b:
"3a. I requisiti stabiliti ai paragrafi 1 e 3 non si applicano nei casi in cui gli animali sono sottoposti a procedimenti specifici di macellazione previsti dai riti religiosi delle organizzazioni religiose con una situazione giuridica regolarizzata operanti sul territorio della Repubblica di Polonia per l'esclusivo fabbisogno dei loro membri, di seguito denominati "macellazione senza stordimento".
3b. Nei casi di cui al paragrafo 3a sono vietati i sistemi di immobilizzazione dei bovini che prevedano il capovolgimento o qualsiasi altra posizione innaturale.",
b)	è aggiunto il seguente paragrafo 7:
"7. Il ministro competente per l'agricoltura, di concerto con il ministro competente per gli affari interni, stabilisce mediante regolamento:
1)	le qualifiche delle persone autorizzate alla macellazione senza stordimento,
2)	le condizioni di scarico, movimentazione, sosta, immobilizzazione ai fini della macellazione senza stordimento,
3)	le condizioni e i metodi di macellazione senza stordimento a seconda della specie,
4)	le condizioni per la vigilanza e per stabilire il fabbisogno massimo dei membri delle organizzazioni religiose con una situazione giuridica regolarizzata operanti sul territorio della Repubblica di Polonia
– tenendo conto del fatto di garantire che gli animali siano trattati umanamente durante la macellazione senza stordimento e di soddisfare il fabbisogno personale dei soli membri delle organizzazioni religiose con una situazione giuridica regolarizzata operanti sul territorio della Repubblica di Polonia.";
14)	il titolo del capo 10a è modificato come segue:
"Vigilanza e controllo sul rispetto delle disposizioni per la protezione degli animali";
15)	all'articolo 34a:
a)	dopo il paragrafo 3 è aggiunto il seguente paragrafo 3a:
"3a. La cooperazione di cui al paragrafo 3 consiste nel diritto di partecipare a tutte le attività di vigilanza e all'accesso alla documentazione dei rifugi per animali.",
b)	è abrogato il paragrafo 5;
16)	dopo l'articolo 34a sono aggiunti i seguenti articoli 34b e 34c:
"Articolo 34b. 1. I veterinari effettuano ispezioni dei rifugi per animali una volta al trimestre.
2. Nell'effettuare un'ispezione di cui al paragrafo 1, i veterinari sono legittimati:
1)	a richiedere obbligatoriamente informazioni scritte o verbali nell'ambito interessato dall'ispezione, comprese le informazioni relative all'attività economica svolta dall'operatore sottoposto a ispezione;
2)	ad accedere all'area interessata dall'ispezione, compresi i locali e i mezzi di trasporto;
3)	a documentare lo svolgimento dell'ispezione per mezzo di fotografie;
4)	ad esaminare, ad osservare in continuo o a documentare il comportamento dell'animale;
5)	a prelevare dagli animali campioni da analizzare.
Articolo 34c. I dipendenti dell'Ispettorato veterinario e le persone designate ai sensi dell'articolo 16, paragrafo 1, punto 1, e dell'articolo 18 della legge del 29 gennaio 2004 sull'Ispettorato veterinario (Dz. U. del 2018, voce 1557 e del 2020, voce 285), autorizzati a svolgere le attività definite all'articolo 19 della succitata legge, sono legittimati a comminare ammende per i reati contravvenzionali stabiliti al capo 11.";
17)	dopo l'articolo 34c è aggiunto il seguente capo 10b:
"Capo 10b
Il Consiglio per il benessere degli animali
Articolo 34d. 1. Il Consiglio per il benessere degli animali, di seguito denominato "il Consiglio", è un organo consultivo in materia di protezione degli animali del ministro competente per la pubblica amministrazione. 
2. Il Consiglio ha il compito di analizzare e monitorare lo stato attuale della protezione degli animali. Il Consiglio adempie alle proprie mansioni, in particolare redigendo e pubblicando la relazione sul benessere degli animali per l'anno precedente. Il Consiglio pubblica la relazione entro e non oltre il 30 giugno.
3. Il Consiglio è composto da 9 membri.
4. Il mandato del Consiglio ha una durata di quattro (4) anni.
5. I membri del Consiglio sono nominati e revocati dal ministro competente per la pubblica amministrazione.
6. Il ministro competente per la pubblica amministrazione nomina i membri del Consiglio tra i rappresentanti delle organizzazioni della società civile il cui obiettivo statutario è la protezione degli animali, tra i veterinari, tra gli allevatori e tra le istituzioni scientifiche. La carica di membro del Consiglio ha carattere sociale volontario ed è ricoperta a titolo gratuito.
7. Il Consiglio agisce in base al regolamento interno da esso adottato. Il regolamento interno è ratificato dal ministro competente per la pubblica amministrazione.
8. I membri del Consiglio eleggono tra loro la presidenza del Consiglio, composta dal presidente e da due vicepresidenti. Il presidente dirige i lavori della presidenza del Consiglio.
9. La presidenza del Consiglio organizza le riunioni del Consiglio almeno una volta al trimestre.
10. La presidenza del Consiglio può costituire gruppi di lavoro tematici per esaminare questioni tematiche specifiche relative alla protezione degli animali.
11. La presidenza del Consiglio ne coordina i lavori in merito alla redazione e alla pubblicazione della relazione sul benessere degli animali e la presenta al ministro competente per la pubblica amministrazione.
12. Il ministro competente per la pubblica amministrazione garantisce, per mezzo della quota del bilancio statale di sua pertinenza, i fondi necessari alle attività del Consiglio e al suo funzionamento.
13. La gestione amministrativa, organizzativa e tecnica del Consiglio è garantita dall'ufficio pubblico che presta servizi al ministro competente per la pubblica amministrazione.";
18)	dopo l'articolo 34d è aggiunto il seguente capo 10c:
"Capo 10c
Elenco delle organizzazioni non governative
Articolo 34e. 1. Il ministro competente per la pubblica amministrazione tiene un elenco delle organizzazioni non governative aventi la facoltà:
1)	di richiedere obbligatoriamente l'avvio di un procedimento amministrativo o di presentare richiesta di ammissione alla partecipazione al procedimento amministrativo in corso di cui all'articolo 34e;
2)	di intentare un procedimento per la protezione degli animali di cui all'articolo 634a della legge del 17 novembre 1964 – Codice di procedura civile (Dz. U. del 2020, voci 1575, 1578 e ...);
3)	di esercitare i diritti della persona offesa nelle cause di cui all'articolo 49, paragrafo 5, della legge del 6 giugno 1997 – Codice di procedura penale (Dz. U. del 2020, voci 30, 413, 568, 1086, 1458 e ...).
2. Un'organizzazione non governativa può presentare domanda di iscrizione all'elenco di cui al paragrafo 1 se soddisfa cumulativamente le seguenti condizioni:
1)	possiede un'esperienza di almeno due anni nello svolgimento di funzioni connesse alla protezione degli animali;
2)	possiede lo status di organizzazione di utilità pubblica, ai sensi dell'articolo 20 della legge del 24 aprile 2003 sull'attività di utilità pubblica e sul volontariato;
3)	possiede un accordo di cooperazione nel settore della protezione dei diritti degli animali stipulato con un avvocato o un consulente legale;
4)	pratica il corretto esercizio dei propri poteri finalizzati a garantire la protezione degli animali.
3.	Il ministro competente per la pubblica amministrazione emette una decisione avente ad oggetto l'iscrizione all'elenco di cui al paragrafo 1 di un'organizzazione non governativa, su richiesta di quest'ultima.
4.	Il diniego dell'iscrizione di un'organizzazione non governativa che non soddisfa i requisiti definiti al paragrafo 2 all'elenco di cui al paragrafo 1 è opposto tramite decisione.
5.	L'organizzazione non governativa allega al modulo della domanda i documenti che attestano il soddisfacimento dei requisiti di cui al paragrafo 2.
6.	Il ministro competente per la pubblica amministrazione emette una decisione avente ad oggetto la cancellazione dall'elenco di cui al paragrafo 1 di un'organizzazione non governativa, nel caso in cui quest'ultima:
1)	abbia cessato la sua attività che comprende la protezione dei diritti degli animali in seguito a modifiche del suo statuto o di altro atto interno che ne definisca l'ambito di attività;
2)	abbia cessato di soddisfare i requisiti di cui al paragrafo 2.
7.	La cancellazione di un'organizzazione non governativa dall'elenco di cui al paragrafo 1 avviene nella data in cui la decisione di cui al paragrafo 6 diventa definitiva.
8.	L'elenco di cui all'articolo 1 è posto a disposizione dal ministro competente per la pubblica amministrazione nel Bollettino di informazione pubblica. Con l'elenco sono poste a disposizione le informazioni sulle organizzazioni non governative da esso cancellate accompagnate dalla data e dai motivi della cancellazione.";
19)	dopo l'articolo 34e è aggiunto il seguente capo 10d:
"Capo 10d
Disposizioni procedurali
Articolo 34f. 1. Le organizzazioni non governative iscritte all'elenco di cui all'articolo 34e, paragrafo 1, o il veterinario capo possono richiedere obbligatoriamente l'avvio di un procedimento amministrativo o presentare richiesta di ammissione alla partecipazione a un procedimento amministrativo in corso nelle cause aventi ad oggetto la protezione degli animali.
2. I soggetti di cui al paragrafo 1 partecipano al procedimento in qualità di parti.
Articolo 34g. 1. Nelle cause aventi ad oggetto la protezione degli animali possono proporre ricorso al tribunale amministrativo avverso una decisione emessa in un procedimento amministrativo anche:
1)	il veterinario capo;
2)	le organizzazioni non governative iscritte all'elenco di cui all'articolo 34e, paragrafo 1.
2. I soggetti di cui al paragrafo 1 possono proporre il ricorso anche se non hanno partecipato al procedimento dato. Al procedimento di ricorso, i soggetti di cui al paragrafo 1 partecipano in qualità di parti.
3. I soggetti di cui al paragrafo 1 hanno diritto di presentare ricorso avverso il provvedimento di diniego dell'ammissione a partecipare al procedimento.";
20)	all'articolo 35, il paragrafo 1a è modificato come segue:
"1a. È passibile della medesima pena chiunque infierisca su un animale o violi i divieti di cui all'articolo 12, paragrafi 2 e 4c, e all'articolo 17, paragrafi da 1 a 7.";
21)	all'articolo 37, il paragrafo 1 è modificato come segue:
"1. Chiunque contravvenga agli obblighi o ai divieti stabiliti all'articolo 9, paragrafi da 2 a 5, all'articolo 10a, paragrafi da 1 a 3, all'articolo 11, paragrafo 3, all'articolo 12, paragrafi 1, 4, 4a e da 5 a 6a, all'articolo 13, paragrafo 1, all'articolo 14, all'articolo 15, paragrafi da 1 a 5, all'articolo 16, all'articolo 18, all'articolo 22, paragrafo 1, all'articolo 22a, all'articolo 25 o all'articolo 27 è passibile di arresto o di ammenda.";
22)	dopo l'articolo 40 è aggiunto il seguente articolo 40a:
"Articolo 40a. Chiunque, con un'azione o un'omissione, impedisca ai rappresentanti delle organizzazioni della società civile, il cui obiettivo statutario è la protezione degli animali di intraprendere le attività di cui all'articolo 34a, paragrafo 3a, è passibile di un'ammenda.".
Articolo 2. Nella legge del 17 novembre 1964 – Codice di procedura civile (Dz. U. del 2020, voci 1575 e 1578) nella prima parte del primo libro, dopo il titolo IIIb è aggiunto il seguente titolo IIIba:
"Titolo IIIba
Protezione degli animali
Articolo 634a. Le organizzazioni non governative iscritte all'elenco di cui all'articolo 34e, paragrafo 1, della legge del 21 agosto 1997 sulla protezione degli animali (Dz. U. del 2020, voci 638 e …), o il veterinario capo, possono intentare un'azione per la protezione degli animali.".
Articolo 3. Nella legge del 13 settembre 1996 sul mantenimento della pulizia e dell'ordine nei comuni (Dz. U. del 2020, voce 1439) all'articolo 7:
1)	il paragrafo 5 è modificato come segue:
"5. Le unità organizzative comunali che svolgono sul territorio del proprio comune l'attività di cui al paragrafo 1, punti 2 e 3, ai sensi dei principi stabiliti dalla legge, non sono tenute ad ottenere le autorizzazioni di cui al paragrafo 1, ma devono soddisfare le condizioni prescritte per il rilascio di tali autorizzazioni.";
2)	dopo il paragrafo 5 è aggiunto il seguente paragrafo 5a:
"5a. Le unità organizzative comunali che svolgono sul territorio del proprio comune l'attività di cui all'articolo 11, paragrafo 1a, della legge del 21 agosto 1997 sulla protezione degli animali (Dz. U. del 2020, voci 638 e ...), non sono tenute ad ottenere le autorizzazioni, di cui al paragrafo 1, punto 4, ma devono soddisfare le condizioni prescritte per il rilascio di tali autorizzazioni e le condizioni, di cui all'articolo 11, paragrafi 5 e 7, della legge del 21 agosto 1997 sulla protezione degli animali.".
Articolo 4. Nella legge del 6 giugno 1997 – Codice di procedura penale (Dz. U. del 2020, voci 30, 413, 568, 1086 e 1458) all'articolo 49 è aggiunto il seguente paragrafo 5:
"5. Nei casi di reati commessi ai danni di animali e dei reati di cui al capitolo XXII del codice penale, le organizzazioni non governative, iscritte all'elenco di cui all'articolo 34e, paragrafo 1, della legge del 21 agosto 1997 sulla protezione degli animali (Dz. U. del 2020, voce 638 e ...), o il veterinario capo, possono esercitare i diritti della persona offesa se nell'ambito delle proprie attività hanno portato alla luce un reato o richiesto l'avvio di un procedimento amministrativo.".
Articolo 5. Nella legge del 24 agosto 2001 – Codice di procedura per i casi di reati contravvenzionali (Dz. U. del 2020, voci 729, 956 e 1423), all'articolo 96, dopo il paragrafo 1c è aggiunto il seguente paragrafo 1d:
"1d. In un procedimento amministrativo sanzionatorio, nelle cause per gli atti stabiliti agli articoli da 37 a 37b, all'articolo 37d e all'articolo 37e della legge del 21 agosto 1997 sulla protezione degli animali (Dz. U. del 2020, voci 638 e ...) l'Ispettorato veterinario può comminare un'ammenda fino a 5 000 PLN".
Articolo 6. La legge dell'11 marzo 2004 sulla protezione della salute degli animali e sulla lotta alle malattie infettive zootecniche (Dz. U. del 2020, voce 1421) è modificata come segue:
1)	all'articolo 5, paragrafo 1, il punto 1 è modificato come segue:
"1)	all'articolo 1, paragrafo 1, lettera a), lettere da c) ad f), lettere h), i), j), l), è consentito a condizione che sia stato stabilito, tramite decisione, dal veterinario capo distrettuale, competente per il luogo in cui è previsto che si svolga l'attività, che essa soddisfa i requisiti veterinari stabiliti per condurre attività di questo tipo;";
2)	all'articolo 10, dopo il paragrafo 1, è aggiunto il seguente paragrafo 1a:
"1a. Il ministro competente per l'agricoltura stabilisce, mediante regolamento, le condizioni minime per le singole specie animali tenute nei rifugi, tenendo conto degli impianti necessari e del tipo di materiali utilizzati, nonché dei parametri fisici relativi alla detenzione degli animali in un rifugio, tenendo in considerazione il fatto di garantire loro adeguate condizioni ambientali di vita e di cura e gli effetti di tali condizioni sulla salute e sul benessere degli animali.".
Articolo 7. La legge del 16 aprile 2004 sulla protezione della natura (Dz. U. del 2020, voci 55, 471 e 1378) è modificata come segue:
1) all'articolo 5, punto 11, è abrogata la lettera a);
2)	all'articolo 73, il paragrafo 2 è modificato come segue:
"2. I divieti di cui al paragrafo 1, punti 1 e 2, non si applicano ai giardini zoologici o agli istituti scientifici che svolgono attività di ricerca sugli animali, mentre i divieti di cui al paragrafo 1, punto 1, non si applicano ai centri di riabilitazione degli animali.".
Articolo 8. Nella legge del 29 giugno 2007 sull'organizzazione dell'allevamento e della riproduzione del bestiame (Dz. U. del 2017, voce 2132) l'articolo 2, paragrafo 3, è modificato come segue:
"3)	la volpe rossa (Vulpes vulpes), la volpe artica (Alopex lagopus), il visone americano (Mustela vison), la puzzola europea (Mustela putorius), il nittereute (Nyctereutes procyonoides), la nutria (Myocastor coypus), il cincillà a pelo lungo (Chinchilla lanigera) e il coniglio selvatico europeo (Oryctolagus cuniculus), tenuti ai fini della produzione di materie prime per le industrie della carne e tessile;”.
Articolo 9. 1. Ai procedimenti relativi al rilascio delle autorizzazioni per la gestione di rifugi per animali randagi, avviati e privi di decisione definitiva prima della data di entrata in vigore della presente legge, si applicano le disposizioni della legge modificata all'articolo 3, nell'attuale formulazione.
2. Scadono le autorizzazioni per la gestione dei rifugi per animali randagi rilasciati agli imprenditori prima della data di entrata in vigore della presente legge.
Articolo 10. Le disposizioni esecutive in essere della legge, emanate a norma dell'articolo 17, paragrafo 8, della legge modificata dall'articolo 1, restano valide fino al momento di entrata in vigore delle disposizioni esecutive emanate a norma dell'articolo 17, paragrafo 8, della legge modificata dall'articolo 1, nella formulazione risultante dalla presente legge, tuttavia non oltre 6 mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge.
Articolo 11. Gli operatori interessati dal divieto di cui all'articolo 12, paragrafo 4c, della legge modificata dall'articolo 1 hanno diritto a un risarcimento a carico del bilancio dello Stato per la cessazione dell'allevamento di animali da pelliccia, ad eccezione del coniglio, di cui all'articolo 2, paragrafo 3, della legge del 29 giugno 2007 sull'organizzazione dell'allevamento e della riproduzione del bestiame (Dz. U. del 2017, voce 2132, e del 2020, voce…) per ricavarne pellicce.
Articolo 12. 1. Se il proprietario o il detentore di un animale fino a quel momento utilizzato a fini di intrattenimento e di spettacolo, tenuto, allevato e presentato in circhi e in complessi circensi non può o non intende prestargli cure, entro 12 mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge l'animale è trasferito a un'unità organizzativa comunale che gestisce un rifugio per animali randagi o un giardino zoologico, competente per la sede in cui è svolta l'attività. 
2. Il trasferimento dell'animale, di cui al paragrafo 1, avviene con il consenso dell'ente al quale ne è programmato il trasferimento. 
3. Le unità organizzative comunali alle quali sono stati trasferiti gli animali, di cui al paragrafo 1, possono trasferiti alle organizzazioni della società civile, di cui all'articolo 11, paragrafo 4, della legge modificata dall'articolo 1, nella formulazione risultante dalla presente legge, ai sensi di un'intesa.
4. In caso di assenza del consenso, di cui al paragrafo 2 o di altre circostanze che impediscano il trasferimento dell'animale agli enti di cui al paragrafo 1, l'animale può essere trasferito gratuitamente a un'altra persona giuridica o a un'unità organizzativa priva di personalità giuridica o a una persona fisica che gli garantisca cure adeguate. 
5. È redatto un verbale di trasferimento dell'animale che riporta:
1)	la data di trasferimento dell'animale; 
2)	il nome, la sede legale e l'indirizzo dell'operatore/della persona che trasferisce l'animale; 
3)	il nome e la sede legale dell'unità organizzativa comunale che gestisce un rifugio per animali randagi, del giardino zoologico, della persona giuridica o di altra unità organizzativa oppure il nome, il cognome, il luogo di residenza e l'indirizzo della persona fisica a cui l'animale è trasferito; 
4)	la specie, l'età e il sesso dell'animale; 
5)	informazioni sullo stato di salute dell'animale.
Articolo 13. Gli operatori che, alla data di entrata in vigore della disposizione dell'articolo 34, paragrafo 3a, della legge modificata dall'articolo 1, svolgono un'attività economica connessa alla macellazione di animali effettuata secondo specifiche modalità previste dai riti religiosi di organizzazioni religiose, hanno diritto a un risarcimento a carico del bilancio dello Stato per la riduzione o la cessazione di tale attività a causa dell'entrata in vigore della disposizione dell'articolo 34, paragrafo 3a, della legge modificata dall'articolo 1.
Articolo 14. 1. Gli operatori che trasferiscono gli animali fino a quel momento utilizzati a fini di intrattenimento e spettacolo, tenuti, allevati e presentati in circhi e in complessi circensi, hanno diritto al risarcimento della perdita subita a causa dell'imposizione dell'obbligo di cui all'articolo 12, paragrafo 1.
2. Gli operatori di cui al paragrafo 1 hanno il diritto di presentare una domanda di risarcimento al ministro competente per l'agricoltura.
3. Il ministro competente per l'agricoltura versa i risarcimenti di cui al paragrafo 1 detraendoli dalla quota del bilancio statale di sua pertinenza.
4. Il ministro competente per l'agricoltura esamina le domande di risarcimento relative al trasferimento di un animale entro 3 mesi dalla data di ricevimento della domanda. Il ministro competente per l'agricoltura riconosce o nega il risarcimento tramite decisione.
5. Gli operatori che conducono un'attività economica di intrattenimento o spettacolo, obbligati a consegnare a unità organizzative comunali che gestiscono rifugi per animali randagi o giardini zoologici, competenti per la sede in cui è svolta l'attività gli animali fino a quel momento utilizzati a fini di intrattenimento e spettacolo, tenuti, allevati e presentati in circhi e in complessi circensi, hanno diritto a proporre ricorso avverso la decisione di cui al paragrafo 4.
Articolo 15. 1. È istituito il Consiglio per il benessere degli animali.
2. Il Consiglio per il benessere degli animali pubblica la relazione sul benessere degli animali per il 2020 di cui all'articolo 34d, paragrafo 2, della legge modificata dall'articolo 1, entro il 15 novembre 2021.
Articolo 16. Le autorizzazioni a condurre l'attività nell'ambito di cui all'articolo 7, paragrafo 1, punto 4, della legge modificata dall'articolo 3, rilasciate ai sensi dell'articolo 9, paragrafo 1b, della medesima legge, scadono a 12 mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge. 
Articolo 17. La presente legge entra in vigore trascorsi 30 giorni dalla data della sua pubblicazione, fatta eccezione per le seguenti disposizioni:
1)	quelle dell'articolo 1, paragrafi 4, 6 e paragrafi da 8 a 11, e dell'articolo 9, paragrafo 2, che entrano in vigore trascorsi 6 mesi dalla data di pubblicazione;
2)	quelle dell'articolo 1, paragrafi 5 e 7, e degli articoli 11 e 13, che entrano in vigore trascorsi 12 mesi dalla data di pubblicazione.
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